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del precedente periodo estivo. Ma contem-
poraneamente, ed in aggiunta ai provvedi-
menti sinora applicati in favore dell'agri-
coltura, si è determinato di far luogo ad 
un numero considerevolissimo di esonera-
zioni, med ian te le quali sono s ta t i o sa-
r anno res t i tu i t i alle campagne i necessari 
dir igent i di aziende agra rie ed operai spe-
cializzati, ma s o p r a t t u t t o sarà r ipa ra to alla 
s i tuazione delle più i m p o r t a n t i aziende a 
conduzione fami l iare che erano r imas te pri-
ve di qualsiasi uomo val ido. Si sono infine 
intensif icate e regolate con cr i ter i di mag-
giore larghezza le concessioni occasionali 
di mano d 'opera a mezzo dei mil i tar i di-
sponibili nei va r i presidi . 

« Tu t to ciò r isul ta dalla circolare n. 552 
•del Giornale Militare cor ren te anno, nella 
quale - ad ev i ta re che le esonerazioni por-
tassero diminuzione al numero delle effet-
t ive licenze agricole - si è anche disposto 
che per ogni mil i tare , il quale d u r a n t e la 
licenza venga ammesso al l 'esonerazione, un 
a l t ro mil i tare possa subi to essere concesso. 
E licenze vengono pure da te a compenso 
di quelle r i t a r d a t e del t u r n o precedente . 

« Si è f a t t o così quan to di meglio e di 
più efficace era consent i to nelle a t tua l i con-
dizioni dell 'esercito, senza che ne debba 
der ivare t r o p p o grave pregiudizio alle pre-
minen t i necessità mil i tar i . Aggiungasi poi 
che, sempre ne l l ' in ten to di agevolare le 
imminen t i operazioni di a r a t u r a e semina, 
la ch i ama ta ef fe t t iva sot to le armi dei ri-
f o r m a t i che, in seguito alla nuova revisione, 
ve r r anno r iconosciut i idonei al servizio mi-
l i tare, av rà luogo in epoca nella quale ta l i 
lavori sa ranno già t e rmina t i . 

« Il ministro 
« G I A R D I N O » . 

Theodoli. — Al ministro della guerra. — 
« Per conoscere se non r i tenga o p p o r t u n o 
r i ch iamare le au to r i t à d ipenden t i ad una 
più sollecita esplicazione delle p ra t i che ri-
g u a r d a n t i le domande di licenza i l l imita ta , 
per effet to delle disposizioni con tenu te nella 
circolazione 542 del 1916, onde ev i ta re che 
le -provvide uman i t a r i e concessioni f a t t e 
pe rdano della loro efficacia, quando anche 
la t a r d i v a appl icaz ione d i 'esse non valga 
a scuotere mora lmente quello spiri to di v i r t ù 
e di sacrifizio, di cui in questo momento il 
Paese dà mirabi le esempio ». 

RISPOSTA. — « Questo Ministero è l ieto 
di ass icurare l 'onorevole i n t e r rogan te che, 
in genere, da p a r t e delle au to r i t à comu-
nali e prefe t t iz ie si pone un lodevole im-

pegno nella t r a t t a z ione delle p ra t i che per 
la r ichiesta d ' invio in licenza i l l imita ta a 
f avore di mi l i tar i per cui si invochi la ap-
pl icazione della circolare n. 542 del 1° set-
t e m b r e 1918: e ciò, non os tan te che per la 
i s t ruzione di s i f fa t te r ichieste, che raggiun-
gono un numero assai r i levante , non di 
r ado occorrano indagini minuziose e non 
facili, men t re in t u t t i gli uffici il lavoro è 
a u m e n t a t o in modo s t raord ina r io e il per-
sonale a d d e t t o v i ha subito non lievi dimi-
nuzioni. 

« Ciò s tan te , sebbene qualche singolo ri-
t a r d o possa t a lvo l t a essersi l amen ta to , non 
sembrerebbe o p p o r t u n o fa re r ichiami ge-
nerici alle de t t e au to r i t à per r a ccomanda re 
un più sollecito disbrigo delle p r a t i che su 
indicate : r ichiamo che appar i r ebbe ingiusto, 
perchè immer i t a to , alla g rande maggio-
ranza delle au to r i t à medesime. 

« T u t t a v i a l 'Amminis t raz ione della guerra 
non ha m a n c a t o di fa re in qualche caso le 
debi te osservazioni a quelle au to r i t à che 
in poche occasioni d imos t ra rono ingiustifi-
ca ta lentezza nella i s t ruzione e t rasmiss ione 
delle domande di licenza i l l imi ta ta . E, ove 
l 'onorevole in t e r rogan te avesse not izia di 
d o m a n d e che per incur ia di qualche auto-
r i tà non siano s t a t e ancora esauri te , il Mi-
nis tero non avrebbe difficoltà a p rovvedere 
energ icamente perchè possa esserne solle-
c i t a t a la t r a t t az ione , a p p u n t o per ev i ta re , 
ove esistono, quelle t a r d i v e appl icazioni 
della benefica disposizione, di cui giusta-
men te l 'onorevole i n t e r rogan te pone in ri-
lievo le dannose conseguenze. 

« TI ministro 
« G I A R D I N O ». 

'Toscano. — Al ministro della guerra. — 
«Circa la pe rmanenza della t r u p p a di co-
lore nella c i t tà di Messina». 

RISPOSTA. — « I por t i della Sicilia e 
specialmenle quelli di Messina, Catania e di 
Siracusa, sono gli scali normal i della t r u p p a 
di colore in mov imen to da una colonia al-
l ' a l t ra per necessità mil i tar i . 

È quindi na tu ra l e che nella a t t ua l e si-
tuaz ione della navigazione m a r i t t i m a , per 
i rischi inerent i alla navigazione stessa, e 
per quest ioni di tonnellaggio, le t r u p p e di 
colore debbono per forza t a lo ra sos tare in 
ta l i c i t tà per mesi successivi. 

« Ragioni di r i servatezza non pe rme t tono 
spiegazioni più specifiche. 

«Il ministrò 
« G I A R D I N O » . 


